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Regola m e n t o  30  giug n o  200 4 ,  n.  34/R

Dispo s i z io n i  per  l'attuaz i o n e  della  legg e  regio n a l e  29  dice m b r e  200 3 ,  n.  67  
(Ordina m e n t o  del  sis te m a  regio n a l e  della  protez io n e  civile  e  disc ip l i na  della  relativa  
attività ) .  Interve n t i  finanz iari  della  Regio n e  per  attività  di  soccor s o .

( Bollettino  Ufficiale  n.  24,  parte  prima,  del  09.07.2004)
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IL  PRESIDENTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE  
Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ;  
Vista  la  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del  sistema  regionale  della
protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività)  che  all'ar t icolo  15  prevede  che  la  Regione
approvi  uno  o  più  regolamen t i  di  attuazione  della  legge  medesima;  
Richiamato  l'ar ticolo  23  della  sudde t t a  legge  che  rinvia  a  regolamen to  la  definizione  della
tipologia  delle  spese  relative  alla  attività  di  soccorso  degli  enti  locali  per  le  quali  sono  ammessi
gli  interven t i  finanziari  di  concorso  della  Regione;  
Richiamato,  altresì ,  l'ar ticolo  30  della  l.r.  67/2003  che  rinvia  a  regolamen to  la  disciplina
dell'u tilizzo  del  fondo  di  rotazione  regionale  da  par te  dei  comuni,  nonché  i casi  in  cui  i comuni
economicam en t e  più  svantaggia ti  possono  essere  esenta t i  dalla  resti tuzione;  
Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  23  giugno  2004  con  la  quale  è  stato  approvato
il  regolame n to  di  attuazione,  di  cui  al  testo  vigente  degli  articoli  23  e  30  della,  concerne n t e
"Disposizioni  per  l'at tuazione  della  legge  regionale  29  dicembr e  2003,  n.  67  (Ordiname n to  del
sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività).  Interven t i  finanziari
della  Regione  per  attività  di  soccorso"  
EMANA  
il seguen t e  Regolamen to:  

Capo  I 
 DISPO SIZIO NI  GENERALI
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Art.  01
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolame n to ,  in  attuazione  della  legge  regionale  29  dicembre  2003  ,  n.  67  (Ordiname n to
del  sistema  regionale  della  protezione  civile  e  disciplina  della  relativa  attività),  disciplina  le  tipologie
di  spesa  relative  all'at t ività  di  soccorso  ai  sensi  dell '  articolo  23  della  l.r.  67/2003  .

2.  Il  presen t e  regolame n to  disciplina  altresì  le  modalità  di  realizzazione  degli  intervent i  finanzia r i  della
Regione:

a)  per  le  attività  di  soccorso  nel  caso  di  eventi  di  rilevanza  regionale;  
b)  per  le  attività  di  soccorso  e  per  gli  intervent i  di  ricost ruzione  e  ripristino  nel  caso  di  eventi  di
rilevanza  locale.  

3.  
3.  Per  le  attività  di  cui  al  comma  2,  lette ra  b)  il  presen te  regolame n to  disciplina:  
a)il  contribu to  annuale  alle  province  previsto  dall'  articolo  23  ,  comma  3  della  l.r.  67/2003  ;  
b)  il  fondo  regionale  di  rotazione  istituito  dall'  articolo  30  della  l.r.  67/2003  ;  
c)  il  contribu to  a  fondo  perdu to  consegu e n t e  l'esone ro  dall'obbligo  di  resti tuzione,  previsto  dal
medesimo  articolo  30  , comma  5,  della  l.r.  67/2003  per  i comuni  economicam e n t e  più  svantaggia t i .

Art.  02
 Spese  relative  all'attivi tà  di  soccorso

1.  Sono  relative  all'at tività  di  soccorso  le  spese  finalizzate  a:

a)assis tenza  alla  popolazione;  
b)primo  ripristino  delle  condizioni  essenziali  di  vita  della  comunità  colpita;  
c)impiego  delle  organizzazioni  del  volontar ia to.

2.  Sono  altresì  relative  alla  attività  di  soccorso  le  spese  aventi  ad  ogget to  gli  intervent i  per  eliminare  o
ridur r e  situazioni  di  grave  rischio  per  la  pubblica  incolumità ,  derivanti  dagli  eventi  di  cui  all'  articolo
6  della  l.r.  67/2003  , ivi  compresa  l'installazione  di  strume n t i  di  monitoraggio  finalizzata  alla  revoca  di
provvedimen ti  di  evacuazione  adot ta t i  in  emerge nz a .

Art.  03
 Assis tenza  alla  popolazione

1.  L'assis tenza  alla  popolazione  si  attua  tramite:

a)la  messa  a  disposizione  della  popolazione  evacua t a  di  sistemazioni  alloggiative  temporan e e  e  la
fornitura  di  generi  alimenta r i  e  di  prima  necessi tà ;  
b)la  concessione  di  contribu ti  per  la  successiva  autonom a  sistemazione  in  caso  di  persis tenza  della
situazione  di  evacuazione;  
c)primi  intervent i  volti  a  garan t i re  adegua te  condizioni  igienico  sanita r ie  della  popolazione,  con
esclusione  degli  intervent i  di  ripristino  della  rete  dei  servizi  pubblici.

Art.  04
 Primo  ripristino  delle  condizioni  essenziali  di  vita  della  comuni tà  colpita

1.  Il primo  ripristino  delle  condizioni  essenziali  di  vita  della  comunità  colpita  si  attua  att rave r so:

a)la  messa  a  disposizione  di  stru t tu r e  anche  provvisorie  per  l'esercizio  delle  funzioni  pubbliche
essenziali  svolte  in  immobili  dichiar a t i  inagibili;  
b)la  prima  stabilizzazione  di  smottam e n t i  e  di  altri  disses ti ,  finalizzata  alla  riaper tu r a  della  viabilità  di
accesso  a  cent ri  abita ti  in  condizioni  di  isolamen to  a  seguito  dell'evento,  ovvero  ad  evitar e  l'adozione
di  provvedimen ti  di  evacuazione;  
c)le  operazioni  di  primo  sgombe ro  di  macerie  o  altro  mater iale  dalla  rete  viaria  o  da  altre  aree
pubbliche  o  ad  uso  pubblico,  finalizzate  all'immedia t a  riatt ivazione  della  circolazione  o  ad  evitare
rischi  per  la  popolazione;  
d)l'esecuzione  di  opere  provvisionali  su  edifici  pubblici  o  altri  manufa t t i  pubblici  dist ru t t i  o  resi
pericolan ti  dall'evento.

2.  Gli  interven t i  di  cui  al  comma  1,  lette re  b),  c)  e  d)  rient ra no  nell'ambito  delle  attività  di  soccorso
esclusivamen t e  ove  attivati  e  conclusi  nell'ambi to  della  situazione  di  emergenza  e  nei  limiti
stret t a m e n t e  necessa r i  alle  finalità  ivi  indicate;  al  di  fuori  di  tali  casi  sono  conside ra t i  interven t i  di
ripris tino  e  ricost ruzione.
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Art.  05
 Impiego  delle  organizzazioni  del  volontariato

1.  L'impiego  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  costituisce  attività  di  soccorso  ove  finalizzato  ad
assicura r e  l'assis tenza  alla  popolazione,  nonché  le  attività  di  monitoraggio  e  presidio  in  caso  di
aller ta m e n to  per  eventi  meteorologici  intensi.

Capo  II  
 Inter v e n t i  finanz i a r i  reg io n a l i

Sezione  I
 Norme  comuni

Art.  06
 Comuni  econo mica m e n t e  più  svantaggia ti

1.  Ai fini  degli  intervent i  finanziar i  regionali  di  cui  al  presen te  capo,  sono  conside ra t i  economicam e n t e
più  svantaggia t i  i comuni  che  presen ta no  tutti  i seguen t i  requisi ti:

a)popolazione  pari  o  inferiore  a  10.000  abitan ti;  
b)ent r a t e  tributa r ie  pro  capite  inferiore  a  euro  300,00;  
c)rappor to  tra  le  entra t e  tributa r ie  pro  capite  e  la  consistenza  finale  dei  debiti  complessivi  pro  capite
pari  o  inferiore  a  un  quinto.

2.  Sono  altresì  conside ra t i  economica m e n t e  più  svantag gia t i  i comuni  con  popolazione  pari  o  inferiore  a
10.000  abitan ti  che,  indipende n t e m e n t e  dal  valore  delle  entra t e  tributa r ie  pro  capite  di  cui  al  comma
1,  lette ra  b),  presen t a no  entram bi  i seguen t i  requisiti:

a)rappor to  tra  le  entra t e  tribu ta r ie  pro  capite  e  la  consistenza  finale  dei  debiti  complessivi  pro  capite
pari  o  inferiore  a  un  terzo;  
b)indice  di  intensit à  morfomet r ica  del  terri to rio,  pari  o  superiore  al  valore  identificativo  della
montagn a ,  elabora to  dall'Isti tu to  regionale  per  la  progra m m a zione  economica  della  Toscana  (IRPET)
sulla  base  dei  param e t r i  attinent i  l'intensi t à  di  rilievo,  l'alti tudine  e  la  pendenza.

3.  I  requisiti  finanzia ri  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  accer t a t i  sulla  base  dei  valori  medi  risultan t i  dai
certificati  di  conto  consunt ivo  trasmessi  alla  Regione  nell'ultimo  triennio  antecede n t e  alla  data  di
richies ta  del  finanziamen to.

Art.  07
 Forme  associate

1.  Nei  casi  in  cui  gli  interven t i  di  soccorso  di  cui  all'  articolo  2  siano  realizzati  in  forma  associat a  ai  sensi
dell '  articolo  8  ,  comma  6,  della  l.r.  67/2003  ,  i  contribu ti  di  cui  agli  articoli  11  e  13  sono  eroga t i  in
favore  degli  enti  responsa bili  della  gestione  associat a ,  in  conformit à  a  quanto  previs to  a  tale  fine  nelle
convenzioni  stipula te  per  la  costituzione  della  stessa.

2.  Ai fini  dell 'accesso  ai  contribu t i  ed  alla  relativa  misura,  si  tiene  conto  delle  carat t e r i s t iche  del  comune
colpito  dagli  eventi  nell'ambito  del  quale  gli  interven t i  sono  stati  realizzat i.

Art.  08
 Limiti  massimi  di  importo  dei  contributi  regionali

1.  In  relazione  alle  disponibili tà  di  bilancio,  la  Giunta  regionale  può  dete rmina r e ,  con  propria
deliberazione,  limiti  massimi  di  importo  dei  contribu ti  regionali.

Art.  09
 Spese  diret te  della  Regione

1.  Ove  necessa r io  per  improrogabili  esigenze  connesse  alle  attività  di  soccorso  di  competenza  regionale ,
il  dirigente  compete n t e  in  base  all'ordinam e n t o  interno  può  disporr e  spese  in  economia  a  valere  su
aper tu r e  di  credito,  autorizza t e  ai  sensi  delle  vigenti  norma tive,  anche  a  tra t t a t iva  diret ta ,  nel  limite
massimo  di  importo  fissato  per  tali  spese  dalla  norma tiva  regionale  vigente  in  mate ria  di  attività
contr a t tu a le .

Sezione  II  
 CONCORSO  ALLE  SPESE  DEGLI  ENTI  LOCALI  IN  CASO  DI EVENTI  DI RILEVANZA

REGIONALE
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Art.  10
 Misura  del  concorso  regionale

1.  Nei  casi  in  cui  è  dichia ra to  lo  stato  di  emerge nz a  regionale  ai  sensi  dell'  articolo  11  ,  comma  2,  della
l.r.  67/2003  ,  la  Regione,  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  sul  bilancio  regionale,  provvede  alla
coper tu r a  delle  spese  dispost e  dagli  enti  locali  ai  sensi  dell'a r t icolo  2  nelle  seguen t i  misure:

a)fino  al  100  per  cento  delle  spese  corren t i;  
b)fino  al  50  per  cento  delle  spese  di  investimen to .

2.  Nell'ambi to  dei  comuni  di  cui  all'  articolo  6  ,  la  percent u a le  del  contribu to  di  cui  al  comma  1,  lette ra
b),  è  così  elevata:

a)comuni  con  popolazione  pari  o  inferiore  a  2.000  abitan t i  fino  all'80  per  cento;  
b)comuni  con  popolazione  da  2.001  a  5.000  abitan ti  fino  al  60  per  cento.

3.  La  Giunta  regionale,  entro  sessant a  giorni  dalla  dichiar azione  di  emergenza  regionale ,  individua  con
propria  deliberazione  la  misura  percen tu a l e  del  contribu to  e  gli  enti  locali  coinvolti  dall 'evento,  per  i
quali  sono  concessi  i  contribu ti  di  cui  al  presen te  articolo,  e  li  ammet t e  a  contribu to  previa  verifica
della  conformità  delle  spese  alle  tipologie  di  cui  all'ar t icolo  2.

Sezione  III  
 CONCORSO  ALLE  SPESE  DEGLI  ENTI  LOCALI  IN  CASO  DI EVENTI  DI RILEVANZA  LOCALE

Art.  11
 Contributo  annuale  alle  province

1.  Il  contribu to  annuale  alle  province  previsto  dall'  articolo  23  ,  comma  3,  della  l.r.  67/2003  è  destina to
alla  coper tu r a ,  in  concorso  con  le  province  medesime  e  gli  enti  locali  interes sa t i ,  delle  spese  relative
alle  attività  di  soccorso  di  cui  all'  articolo  2  sostenu t e  dai  comuni  e  dalle  stesse  province  per
assicura re  il  suppor to  ai  comuni.  Il  contribu to  è  utilizzato  priorita r ia me n t e  a  favore  dei  comuni  di  cui
all'  articolo  6  

2.  Nel  primo  triennio  di  applicazione  del  presen te  regolame n to ,  il  contribu to  è  assegna to  alle  province,
nei  limiti  degli  stanziame n t i  di  bilancio  disponibili,  per  il  70  per  cento  in  misura  proporzionale  al
numero  dei  comuni  e  per  il  res tan t e  30  per  cento  in  misura  proporzionale  al  numero  dei  comuni
economicam e n t e  svantaggia t i .  A decorr e r e  dal  quar to  anno  il contribu to  è  assegna to  alle  province  per
il  40  per  cento  in  misura  proporzionale  al  numero  dei  comuni,  per  il  30  per  cento  in  misura
proporzionale  al  n  umero  dei  comuni  economica m e n t e  svantaggia t i  e,  per  il  res tan t e  30  per  cento,  in
base  all'incidenza  degli  eventi  di  cui  all'  articolo  6  della  l.r.  67/2003  e  dei  relativi  danni  avvenuti  nel
triennio  preceden t e  in  ciascun  ambito  provinciale .

3.  
3.  Il  contribu to,  che  può  essere  assegna to  anche  in  quote  semes t r al i,  è  eroga to  su  richies ta  delle
singole  province  sulla  base  della  rendicontazione  della  spesa  sostenu ta .  
4.  Le  province  disciplinano  con  proprio  regolamen to  l'accesso  al  contribu to  da  parte  dei  comuni.  

Art.  12
 Fondo  regionale  di  rotazione

1.  Possono  accede r e  al  fondo  regionale  di  rotazione  istituito  ai  sensi  dell'  articolo  30  della  l.r.  67/2003  i
comuni  in  possesso  di  uno  dei  seguen t i  requisi ti:

a)popolazione  fino  a  10.000  abitan t i;  
b)popolazione  da  10.001  a  20.000  abitan ti  e  un  rappor to  tra  entra t e  tributa ri e  pro  capite  e
consis tenza  finale  dei  debiti  complessivi  pro  capite  pari  o  inferiore  a  un  terzo,  accer t a to  sulla  base  dei
valori  medi  risultan t i  dai  cer tificati  di  conto  consunt ivo  trasmessi  alla  Regione  nell'ul timo  triennio
anteced e n t e  alla  data  della  richies ta  del  finanziamen to.

2.  Tramite  il  fondo  di  rotazione  sono  concesse  anticipazioni  per  il  finanziame n to ,  nei  limiti  delle  risorse
disponibili,  di  spese  di  investimen to  relative:

a)ad  interven t i  di  soccorso  di  cui  all'  articolo  2  ;  
b)ad  interven t i  urgen ti  di  ripristino  e  ricostruzione  consegue n t i  ad  eventi  di  rilevanza  locale.

3.  L'accesso  al  fondo  avviene  su  domand a  del  comune ,  cui  è  allega t a  una  relazione  dettaglia ta  relativa
all'evento,  ai  danni  prodot t i  e  all'inte rven to  da  finanzia r e .
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4.  Con  il  provvedimen to  di  ammissione  al  fondo  sono  dete rmina t i  i  tempi  e  le  modalità  di  resti tuzione
delle  anticipazioni,  nel  rispe t to  di  quanto  previs to  dall'  articolo  30  della  l.r.  67/2003  .

5.  L'accesso  al  fondo  è  revoca to  e  gli  importi  eroga t i  devono  essere  consegu e n t e m e n t e  resti tui t i  nei
seguen t i  casi:

a)utilizzo  delle  risorse  per  finalità  diverse  da  quelle  per  le  quali  sono  state  concesse ;  
b)manca t a  realizzazione  degli  interven t i  finanziati .

6.  La  Giunta  regionale  dete rmina  con  propria  deliberazione  le  modalità  per  la  presen tazione  della
domand a  e  la  elaborazione  della  relazione  da  allegare  alla  stessa,  nonché  per  la  relativa  verifica  da
parte  dei  competen t i  uffici  regionali.

Art.  13
 Contributo  a fondo  perduto

1.  Per  il finanziamen to  delle  spese  di  cui  all'  articolo  12  , comma  2,  i comuni  di  cui  all'  articolo  6  possono
beneficiar e  di  contribu t i  a  fondo  perduto  che  la  Giunta  regionale,  in  base  alle  risorse  disponibili,
dete r mina  ogni  sei  mesi  salvo  che  gli  intervent i  non  abbiano  cara t t e r e  di  indifferibilità.

2.  
2.  La  misura  del  contribu to  è  stabilita  con  riferimen to  alle  fasce  di  popolazione  sotto  indicate  nelle
seguen t i  misure  percent u a li  massime  rispet to  all'impor to  ammesso  a  contribu to  ed  effettivamen t e
impiega to:  
a)fino  a  2.000  abitan t i  fino  all'80  per  cento  
b)tra  2.001  e  5.000  abitan ti  fino  al  60  per  cento  
c)tra  5.001  e  10.000  abitan ti  fino  al  50  per  cento

3.  I  comuni  che  versano  in  condizioni  di  disses to  finanzia rio  possono  usufruire  del  contribu to  nella
misura  del  100  per  cento  degli  impor ti  ammessi  ed  impiega t i .

4.  Per  l'accesso  al  cont ribu to  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all'  articolo  12  , commi  3,  5  e  6.

Capo  III  
 NOR M E  FINALI

Art.  14
 Attività  istrut torie

1.  Per  la  gestione  degli  adempime n t i  istru t to r i  relativi  ai  procedime n t i  di  cui  al  present e  regolamen to  la
Giunta  regionale  può  stipula r e  accordi  con  le  province,  senza  oneri  aggiuntivi  a  carico  della  Regione.

Art.  15
 Procedim e n t i  in  corso

1.  I  procedime n t i  per  i quali,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to ,  la  Regione  ha  già
dispos to  l'accesso  al  fondo  regionale  di  rotazione  di  cui  alla  legge  regionale  2  marzo  1988,  n.14
(Inte rven t i  regionali  per  la  realizzazione  di  opere  di  prevenzione,  pronto  intervento,  ripristino  e
ricostruzione  relative  a  pubbliche  calamità .  Nuove  disposizioni  ed  abrogazione  della  l.r.  n.  65/1977  ),
sono  conclusi  secondo  le  disposizioni  vigenti  alla  data  del  relativo  avvio.

2.  I procedime n t i  relativi  agli  eventi  dichiar a t i  di  tipo  b)  ai  sensi  dell'  articolo  2,  comma  1  della  legge  24
febbraio  1992  n.  225  (Istituzione  del  Servizio  nazionale  della  protezione  civile)  per  gli  anni
antecede n t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  present e  regolamen to,  sono  conclusi  secondo  le
disposizioni  vigenti  alla  data  del  relativo  avvio.

Art.  16
 Disposizione  transitoria

1.  Nelle  more  della  approvazione  del  regolame n to  previs to  dall'  articolo  14  ,  comma  5  della  l.r.
67/2003  ,  gli  oneri  relativi  alla  attivazione  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  sono  a  carico  della
Regione,  secondo  le  modalità  stabilite  dalla  Giunta  regionale  e  nel  rispe t to  di  quanto  previsto  dal
decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  8  febbraio  2001,  n.194  (Regolame n to  recante  nuova
disciplina  della  par tecipazione  delle  organizzazioni  di  volontar ia to  alle  attività  di  protezione  civile).

2.  Sino  all'adozione  dei  regolame n t i  provinciali  di  cui  all'  articolo  11  ,  comma  4,  per  l'accesso  ai
contribu ti  da  par te  dei  comuni  si  applicano  le  modalità  stabilite  con  apposita  deliberazione  della
Giunta  regionale,  da  adot ta r s i  entro  sessant a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen t o.
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